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Il Papa Giovanni Paolo II in visita
alla chiesa di Sant'Alfonso a Roma

Nella matt inata di dom enica, 30 giugno
1991, il Papa Giovanni Paolo II ha visitato la
nostra chiesa e la com unità di Sant 'Alfonso a
Roma. L' invito a fare questa visita è venuto
dal Governo Gener ale, però lo stesso Pa pa
Giovanni Paolo II aveva il desiderio di visitar e
una volta la nostra chiesa dove si conserva
l'icona della Ma donna del Perp etuo Soccorso.

TI P. Generale ac­
comp agna il Papa
Giovanni Paolo Il
al sila arrivo alla
nostra chiesa in­
siem e ai Cardina li
Bevilacqua (dietro
il Papa) e Ru ini.

Anzitu tto il Papa ha celebrato l'Eucarist ia
nella nostra chiesa; con lui ha nno concele­
brato il P. Generale, il P. Kratz, i Provinciali
delle Province di Roma e di Napoli, il P. Bou­
tin, Rettore della Casa Sant'A lfonso e il P.
Cannon, Preside dell'Accadem ia Alfonsiana.
Oltre la comunità di Sant'Alfonso, altr i Re­
dentoristi delle Province di Roma e di Napoli
hanno preso parte a questo incontro con il
Santo Pad re. Erano presenti anche il Cardi­
na le Ruini , nominato Vicar io Generale della
Diocesi di Roma il 29 giugno 1991, e il Cardi­
na le Bevilacqua, Arcivescovo di Filade lfia, al
quale la nostra chiesa è stata affida ta come
chiesa titolar e.

Nella sua omelia, ha detto il Papa : Saluto
con affetto tutti voi, cari Fratelli e Sorelle, che
prendete pa rte a questa celebrazione liturgica.
Saluto in particolare il Generale dei redento-

risti, Padre Juan M. Lasso de la Vega , i Con­
siglier i Generali, i Religiosi di questa Com u­
nità e, attraverso di voi tutte le Comuni tà del
vostro Istituto sparse nel mondo. Vi espr imo il
mio sincero apprezzamento per l'op era che
svolgete, fedeli agli insegnam enti di san t'Al­
fonso, il cantore delle «Glor ie di Ma ria». E
re ndo graz ie alla Madonn a per l'opportuni tà

che oggi mi è data di incontrarvi sot to il suo
sguardo benedicente .

Sono passati orma i centoventicinque anni
da quel 26 aprile 1866, quando il papa Pio IX
affidò al vostro Istituto la diffus ione del culto
alla Vergine del Perpetuo Soccorso. Da allora
non avete cessato di custodire con amore que­
sta icona bizan tina, giunta dall 'Oriente e di­
ventata un punto di riferimento per i fedeli
che vengono a pregare in questo tempio (...) .

L' icona richia ma il mistero della divina
maternità mentre invita alla fiducia, esa lta il
ruolo che la Vergine rives te nella vita di ogni
credente. Maria è madre di speranza e di
bontà; madre di misericordia e di grazia (...).

A voi tutti, cari Fra telli e Sorelle, che fre ­
quentate questo luogo sacro, io dico: pr endet e
stimolo da questa celebrazione per rinnovare
la vostra devozione alla Beata Vergine del
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Perpetuo Soccorso, che potete qui contem­
plare. Non dimenticate che la Vergine occupa,
dopo Cristo, il po sto più alto e più vicino a
noi » (Lume n Gentiurn, 56) ; ed «è co ngiunta
con tutti gli uomini bisogn osi di sa lvezza»
(ibid ., 53).

Non dim enticat e le parole di sant'Alfonso
Mar ia de' Liguori, il quale osserva che «ogni
ben e, ogni aiu to, ogn i grazia che gli uomini
hanno ricevuto e riceveranno da D io anche
nel fut uro tutto è venuto e verrà per interces­
sione e per mezzo di Maria» (Opere Ascet i­
che, idem, p. 110).

Alla fine della sua omelia, così ha p regato
il Santo Padre : «Seg no gra nd ioso della nostra
speranza , noi ti invochiamo! O Ve rgine del
Perpetuo Soccorso, Sa nta Madre dci Red en ­
to re; socco rri il tu o popolo, che a ncia a risor­
gere ; don a a tutti la gioia di ca mminare verso
il terzo Millenn io nella co nsa pevo le ed attiva
solidari et à co n i più pove ri , a nnunciando in
mod o nuovo e coraggioso il Va nge lo del Tu o
Figlio , fondamen to e cu lmi ne di ogni umana
convivenza , che aspira ad una pace vera, giu ­
sta e cluratura . Come il Bambino GeStI, che
ammiriamo in qu est a ven erata icon a, an ch e

v~·vogl i amo stringere la tu a destra . A Te non
manca né potenza , né bontà per soccorrerei in
ogni necessit à ed in ogni biso gno . Qu ella a t­
tua le è l'ora tua! Vien i, dunque, in nost ro
a iuto e sii per tutti ri fugio e spera nza ! A rn en !»

Dopo la Sa nta Messa, i Red entor isti si
sono radunat i nella sa la co mu ne e il Papa ha
sa lutato ognuno di lor o.

I! P. Gene ra le ha indirizza to un saluto al
Papa, espr imendo la sua gioi a ed il suo rin gra­
ziamento per la visita. Poi ha sot to line at o
quan to abbiamo fatto molto per di ffondere la
devozion e alla Madonna del Pe rpetuo So c­
co rso ; ii Papa stesso ne ha Iuuo l'esperienza,
per esemp io, qu ando ha visita to la nostra
chiesa a Baclaran , nelle Fi lipp ine. Nelle paro le
che oggi il Pap a ci ha det to, trovia mo il rin ­
novo della co nsegna da tac i da Papa P io I X ,
l'unico Pap a finora a visitare la nostra ehiesa :
«Fate la co noscere in tutto il mo ndo! »

Poi ha proseguit o il P. Gene ra le: «Re­
denzion e, Red entoristi, Congregazione del
Santissimo Red entore ! Sa nt'Alfonso ci ha fon­
dato per ché, seguendo il Red en tore, ce rca s-

~Y" simo di re nde re effett iva la co piosa red em p­
tio , che salva e libera tutti gli uomini e tutt o
l'uomo. Ne lla fed elt à a qu est 'impegno negli ul­
timi anni abbiamo cercato di valutare e
vagliare la realizzazione concre ta da parte
della Congregazione della missione affidataci,
con l'intento di scoprire nuove iniziative per
avvicinare i più abbandonati e i più poveri ­
evangelizare pauperibus misit me. E an ch e in
questo la Madonna ci è di modello.

_~\ -,i.:. J
Il Papa con Fratello Placido, vietnamita, che da m olti
anni lavora nella Curia Generalizia.

Il Papa Giovanni Paolo Il con i Redentoristi nella
sala com une dci Collegio Sant'Alfonso.
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Il P. Generale ha indica to alcuni legami
della nostra Congregazione con il Papa Gio­
van ni Paolo II. Questi infatti è stato eletto
Papa il 16 ottobre, festa di San Gerardo; ha
pubblicato la sua prima enciclica «Redemptor
hominis» con data di 15 marzo, festa di San
Cleme nte; infine ha dato ad altre encicliche i
nomi «Redemptoris Mater» e «Redemptoris
missio ».

Così ha concluso il P. Generale: «Qui pre­
senti, rappresentando i 6000 redentoristi spar­
si per tutto il mondo, ci sono confratelli dei
diver si gruppi che formano questa grande co­
munità della Casa Generalizia: Consiglio Ge­
nerale, Accademia Alfonsiana , Collegio inter­
nazionale, Istituto Storico, Archivio Genera­
le... nonché membri delle Province d'It al ia e di
altri pa esi, tutti intorno a Vostra Santità uniti
nell'intento comune di portare al mondo la co­
piosa re de mptio, di invitare gli uomini ad
aprire le porte a Cristo, Redemptor hominis,
sotto la protezione soccorritrice della Re­
demptoris Mater.

Grazie, Beatissimo Padre! Voglia Sua
Sa ntità accogliere l'omaggio umil e della nostra
Co ngregazione, cioè, l'affe rmazione della no­
stra fede ltà e del nostro impegno al servizio
della Chies a» .

.In risposta, ha detto il Papa Giovanni
Paolo~ II. «Vorrei dire una parola molto per­
sonale sulla missione che il Papa Pio IX vi ha
affida ta . Ricordo che durante l'ultima guerra,
nel periodo dell'occupazione nazista della
Polonia, io ero operaio in una fabbrica a Cra­
covia. La sera quando dalla fabbrica tornavo
verso casa, mi fermavo sempre in una chiesa,

anche quella dei Redentoristi, che si trovava
lungo il mio percorso. In quella chiesa c'era
un 'immagine della Madonna del Perpetuo
Soccorso. Mi ci sono fermato tante volte e non
solo perché quella chiesa era lungo la mia
strada, ma anche perché trovavo qu ell'imma­
gine molto bella. Ho continuato a visitare
quella chiesa anche quando sono stato nomi­
nato Vescovo, e poi anche da Cardinale. Vi ho
tenuto anche molte prediche e vi ho ammini­
strato diverse volte il Sacramento della Con­
fermazione. Si capisce dunque come ven endo
in questo luogo è come se avessi compiuto un
viaggio nel mio passato, nella mia giove ntù.

Ringrazio la divina Provvidenza , rin grazio
la Madonna de l Perpetuo Soccorso, che mi si
è mostrata Perpetuo Soccorso in circos tanze
assai difficili.

Il Pap a ha ricordato Sant 'Alfonso, Mae­
stro di spiritualità, teologo moralista, Dottore
della Chi esa. Poi ha ribadito il suo apprezza­
mento per l'impegno de i Redentoristi, da lui
conosciuto da qua ndo era ancora in patria e
ha nominato come specialm ente significa tiva
l'attività dei Reden toristi in Ucrain a.

Parlando a tutti noi, ha dett o il Papa:
«Voi ave te il vostr o posto , il vostro compito e
la vostra responsa bilità pastorale e dottrinale
nella Chiesa . Vi auguro una bu on a continua­
zione, qui in Roma e in tutte le province, della
vostra mission e per la red enzion e degli
uomini; la messe è grande».

Il P. Generale ha fato al Papa il dono di
una icona della Madonna del Pe rpetuo Soc­
corso e una edizione del 1779, in tre volumi,
della Teologia Mo ra le di Sa nt'Alfonso.

La nostra
chiesa ed il
Collegio
Sant'Alfonso
addobbati p er
questa occa­
sione festiva.
L e bandiere
delle diverse
nazioni sulla
terrazza sono
un segno del­
la nostra pre­
senza in tutto
il mondo.
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Sant'Alfonso, chiesa titolare
del Cardinale Anthony J. Bevilacqua

"
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La chiesa di Sa nt'Alfonso è diventata di nuovo chiesa
titol are di un cardina le . Come si ricorda, era stata la chi esa
titola re del no stro Card. Maurer.

Il Ca rd ina le Bevilacqua è l'a rcivescovo di F ilade lfia, dove
ha lavor at o come vescovo più di cent 'a nni fa il nos tro Sa n
Giova nni Neuma nn. Il Ca rd inale Bevilacqua apparti ene al
gr uppo de i cardina li crea ti nell 'ultimo concistor o. I suo i
gen itor i si so no trasfer iti nel 1910 da ll' Ital ia agli Sta ti Uniti.
Anthony è nat o a Brooklyn il 17 giugno 192:") . H a stud iato
filosofia e teologia nel semina rio di Hu ntington, New York.
Ha ricevuto l'ordin e del presbiterato 1'1 1 giugno 1949. Pochi
ann i dop ò è ve nuto a Rom a per stud iare Diritto ca no nico
nell'Univers ità Gregoria na. Ha acquistato la lau rea in scienze
po lit iche per la Columbia U nivers ity nel 1962 e in di ritto
civile ne l 1975. E' sta to nominat o il 4 ott ob re 1980 vescovo
Ausiliare di Brooklyn, ilIO ottobre 1983 vescovo di Pitts­
burg h, e 1'11 febbraio 1988 arcivescovo di F ilade lfia.

Come vescovo di qu esta
diocesi, gli stava a cuore visi­
tare i sacerdo ti, i re ligios i, le
parrocchie e le scuo le e so prat­
tutto incontrare le persone.
A ndava negli osp ed ali , alle pri­
gioni e ten eva conta tt i co n le
comunità di al tr e confessioni
re ligiose. Aveva un a att enzio­
ne pa rti col are per i profughi ,
gl i immigr a ti e gli anz iani.

A l C ard ina le Anthony J.
Bevil acqua è stata affidata so­
lennem ente la chiesa di
Sa nt'A lfonso il 2 luglio 1991.
Nel discorso, ha espresso la
sua gioia pe r il fatt o che sia
ap punto ques ta la chiesa che
gli è sta ta affidala, poiché ess a
stabilisce un vincolo co n il
sa nto vescovo Neuma nn, la cu i
tomba si trova nella ch iesa de i
Red e ntoristi a Filade lfia. E si
è dichiarato molt o felice per­
ché la sua chies a tito lar e ospi ­
ta un a icon a così significa tiva
della Ma donna.

11 Cardina le Bevilacqua venera il
crocefisso all'inizio della solenne
cenmonia.

Ringraziamo L'O sservator e Roma no e Foto Attua­
lità per le fotografie di questo num ero.
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